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NOTE PER VIDEOCONFERENZA 

 
 

Il SIAG approva il nuovo palinsesto dell’Agenzia e condivide  la cronaca dei fatti che hanno 

portato al decadimento dell’ippica. 

Evidenzia i seguenti punti che reputa molto importanti: 

 

 

 Per il trotto,  il Dipartimento Tecnico (ex Ente Tecnico) deve avere gli strumenti per una 

programmazione delle corse e i relativi orari, nonché la gestione dei Gran Premi. 

Attualmente, in una giornata di corse con quattro campi, due sono in contemporanea 

RIDICOLO 

 

Rivisitazione Regolamento Corse 

 

Vista l’importanza che i Rappresentanti delle Categorie avranno nella nuova Agenzia, le 

medesime dovranno essere dotate di libro Soci certificato e con le firme in originale dei 

partecipanti. Inoltre, le elezioni dei Rappresentanti dovranno svolgersi in presenza di 

Funzionari dell’Ente o di Notai. 

 

TRIS, QUARTE’, QUINTE’. Unica raccolta con vari premi (vedi Francia) ove questa 

scommessa è il pilastro del PMU. Ricordo solamente che le modifiche chieste dalle categorie 

sono ferme da circa 10 anni. Per la ripresa vanno fatte immediatamente. La raccolta va estesa 

a tutto il pubblico, come era una volta, nei bar e affini (vedi Francia). Vendere questo prodotto 

solo nelle Agenzie Ippiche e nei Corner non può avere un futuro in quanto è a disposizione 

solo di persone dedite alla scommessa e non vi sarebbe promozione presso il largo pubblico. 

 

ANTIDOPING Non si può far finta che le regole siano per un altro: vedi gli esami al 

bicarbonato, i quali sono tutti falsi visto che le analisi vanno eseguite entro le tre ore, quindi 

fare i prelievi è una rapina di denaro verso l’Ente. La Procura non può fare continuamente 

marchette, esempio: se un guidatore è affetto da una patologia (ES. ALTA PRESSIONE) 

dotato di prescrizione medica presentata al rinnovo della licenza, ad ogni esame risulterà 

positivo, ma la Procura non archivia il caso ma lo passa alla Commissione di Disciplina di 

Primo Grado. Questa si chiama marchetta. 

Vista la formazione dell’Albo nazionale per i Veterinari, costoro dovrebbero essere  

responsabili anche delle cure praticate ai cavalli in caso di doping. Oggi la colpa è sempre 

dell’Allenatore. 

 

Ottimo il programma per le risorse finanziarie all’Agenzia ma va rivista la Legge Zaia, in 

quanto era destinata a finire.  Collegato con i finanziamenti l’annoso problema del pagamento 

dei premi vinti dai cavalli e delle percentuali di spettanza agli Allenatori e Guidatori. 

Vergognosamente, oggi i premi vinti fatturati hanno 13 mesi di ritardo e quelli erogati al 4% 7 

mesi: non è da Paese civile! 

 



TELEVISIONE. Visto che oggi abbiamo a disposizione un canale in chiaro sul digitale 

terrestre, ottima l’idea che renda e non costi ma come è strutturata oggi non funzio na. Deve 

essere professionale, con servizi di contorno, non solo cronache e riprese del cuoio capelluto 

dei giornalisti presenti in studio. Ricordiamo che tanti proprietari di cavalli gestiscono Ditte 

anche importanti ma per diventare sponsor devono avere un ritorno d’immagine; tanti anni 

fa il Trofeo Cynar ne era una dimostrazione. 

 

FORMAZIONE di corsi professionali per le figure dell’Ippica. 

Promozione nelle scuole dell’infanzia ed elementari del cavallo e del suo mondo. Si avrà 

senz’altro amore e rispetto verso tutti gli animali. 

 

Studiare come poter impiegare i cavalli a fine carriera in centri dedicati all’Ippoterapia e/o a 

scuole per bambini. 

 

 

Gabriele Baldi 

 

 

 


